
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 45 del 02/04/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 marzo 2014, n. 479
 
DGR 1397/2011. Piano Regionale per il Governo delle Liste di Attesa. Approvazione delle “Linee guida
per la prescrizione e la prenotazione secondo criteri di priorità delle prestazioni specialistiche
ambulatoriali”.
 
 
 
L’Assessore al Wefare, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi, come confermata dal dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Programmazione e
Sanitaria, riferisce quanto segue:
 
Premesso che:
- l’art. 1, comma 173, della legge 30/12/2004, n. 311, dispone che l’accesso da parte delle Regioni al
finanziamento integrativo a carico dello Stato del fondo sanitario, di cui al comma 164 del medesimo
articolo 1, è subordinato alla stipula di una specifica intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, che contempli specifici adempimenti, per il rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica;
- la suddetta Intesa è stata sancita nella Conferenza Stato- Regioni nella seduta del 23 marzo 2005
(repertorio atti n. 2271);
- la sopra richiamata Intesa ha previsto all’art. 9 l’istituzione presso il Ministero della Salute del Comitato
paritetico permanente per la verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) in
condizioni di appropriatezza e di efficienza nell’utilizzo delle risorse e per la verifica della congruità tra i
predetti livelli e le risorse messe a disposizione.
- l’intesa sul Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010-2012, di cui
all’articolo 1, comma 280 della legge 23/12/2005, n.266, siglata dalla Conferenza Stato-Regioni nella
seduta del 28/10/2010, ha previsto che le Regioni adottino il proprio Piano regionale entro sessanta
giorni dall’emanazione delle “Linea guida per la metodologia di certificazione degli adempimenti dei piani
regionali”, prodotte dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza (LEA);
- sulla base della proposta tecnica formulata dall’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (A.Re.S.), con DGR n. 1397 del 24/06/2011 è stato approvato il “Piano Regionale di
Governo delle Liste d’Attesa per il triennio 2011-2013”, in attuazione dell’art. 9 della suddetta Intesa;
 
Considerato che:
- una delle principali novità del suddetto PNGLA ha riguardato l’organizzazione delle agende transitando
ad un modello di gestione degli accessi secondo fasce di attesa coerenti con le classi di priorità;
- è stato condiviso un sistema di classificazione unico nazionale, individuando il numero di classi e il loro
significato, in maniera distinta per l’attività di ricovero e ambulatoriale;
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- i codici di priorità per le attività ambulatoriali, da valorizzare in ricetta a cura del medico proscrittore
nell’apposito campo, sono i seguenti:
1) URGENTE (U), da eseguire nel più breve tempo possibile e, comunque, entro 72 ore;
2) BREVE (B), da eseguire entro 10 giorni;
3) DIFFERIBILE (D), da eseguire entro 30 giorni per visite e 60 giorni per accertamenti diagnostici;
4) PROGRAMMATA (P), prestazione programmata, senza priorità, su indicazione del prescrittore.
- tra gli adempimenti previsti ai fini della verifica annuale dei livelli di assistenza erogati, vi è il
monitoraggio ex post dei tempi di attesa attraverso il flusso informativo previsto dal comma 5 dell’art. 50
del D.L. 269/2003, convertito con modificazioni in L. n. 326/2003;
- nonostante i codici di priorità rappresentino una delle chiavi principali per governare adeguatamente le
liste di attesa, garantendo tempi adeguati in relazione ai reali e contingenti bisogni di salute dei cittadini,
dall’analisi dei dati del suddetto flusso informativo si rileva che in Regione Puglia solo il 3% delle ricette
presenta tale campo selezionato da parte del medico prescrittore e che tale valore è di gran lunga
inferiore a quanto atteso nell’ambito della verifica annuale dei LEA da parte del suddetto Comitato;
- la riduzione delle liste di attesa può essere perseguita in maniera efficace incidendo non solo
sull’offerta, ma anche sulla regolamentazione della domanda, sia migliorando l’appropriatezza
prescrittiva, sia discriminando le prescrizioni (e le relative erogazioni) a seconda del livello di urgenza
delle stessa determinato dalle classi di priorità;
 
Rilevato che:
- con nota del 28/11/2013 il Direttore pro tempore dall’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca
dell’A.Re.S., in qualità di referente tecnico regionale dei tempi di attesa ai sensi della DGR n.
2671/2011, ha proposto all’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità della Regione Puglia l’adozione del documento denominato “Manuale delle specifiche
cliniche per l’accesso secondo criteri di Priorità alle Prestazioni Specialistiche Ambulatoriali”, avente lo
scopo di facilitare l’uso in fase prescrittiva dei codici di priorità per l’accesso alle prestazioni
specialistiche ambulatoriali, in linea con quanto stabilito dal Piano Nazionale per il Governo delle Liste di
Attesa, così come recepito con DGR n. 1397/2011 dal conseguente Piano Regionale;
- il suddetto documento, basandosi sul modello di gestione degli accessi alle prestazioni specialistiche
ambulatoriali in base a criteri di priorità clinica secondo il modello dei Raggruppamenti d’Attesa
Omogenei (RAO) già in uso in altre realtà regionali, ha lo scopo di supportare i prescrittori
nell’indicazione più corretta delle priorità soprattutto per i pazienti che manifestano per la prima volta un
problema clinico;
- con nota prot. AOO_081/4393 del 3/12/2013 il suddetto documento è stato inviato alle Aziende ed
Istituti pubblicidel SSR, nonché alle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative dei medici
prescrittori (medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, specialisti ambulatoriali convenzionati,
dirigenza medica) per una condivisione preliminare, richiedendo di comunicare eventuali osservazioni
allo stesso;
- sono pervenute osservazioni da parte della ASL LE, dalla ASL BR e dalla ASL BT, nonché da parte
della FIMMG Puglia e dello SMI Puglia, in parte recepite nella revisione del documento contestualmente
ad ulteriori modifiche operate dalle strutture regionali;
- il suddetto documento è stato rinominato “Linee guida per la prescrizione e la prenotazione, secondo
criteri di priorità, delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”;
- si rende necessario incrementare sensibilmente il numero di ricette, relative al cosiddetto “primo
accesso”, aventi l’indicazione da parte del medico prescrittore del codice priorità sia per garantire il
rispetto dei tempi di attesa previsti dal PNGLA, sia per raggiungere i livelli previsti, come evidenziato in
fase di verifica dei LEA.
 
Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di:
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- approvare il documento “Linee guida per la prescrizione e la prenotazione, secondo criteri di priorità,
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;
- disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS pubblici,
nonché le strutture private accreditate si conformino all’utilizzo delle suddette linee guida in modo che
siano applicate da parte dei medici prescrittori e dalle strutture erogatrici pubbliche e private accreditate;
- dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali di monitorare su base semestrale l’applicazione delle
suddette linee guida, di concerto con le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS pubblici presenti
nel proprio territorio, e di trasmettere i risultati del suddetto monitoraggio al Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria;
- dare mandato al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria di proporre eventuali modifiche
o integrazioni al suddetto documento, alla luce delle evoluzioni del Piano Nazionale di Governo delle
Liste di Attesa in fase di revisione e delle eventuali richieste da parte delle Aziende ed Istituti pubblici del
SSR.
 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.
 
 
DELIBERA
 
di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende
integralmente trascritta, e conseguentemente di:
 
1. approvare il documento “Linee guida per la prescrizione e la prenotazione, secondo criteri di priorità,
delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;
 
2. disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS pubblici,
nonché le strutture private accreditate si conformino all’utilizzo delle suddette linee guida in modo che
siano applicate da parte dei medici prescrittori e dalle strutture erogatrici pubbliche e private accreditate;
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3. dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali di monitorare su base semestrale l’applicazione delle
suddette linee guida, di concerto con le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS pubblici presenti
nel proprio territorio, e di trasmettere i risultati del suddetto monitoraggio al Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria;
 
4. dare mandato al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria di proporre eventuali
modifiche o integrazioni al suddetto documento, alla luce delle evoluzioni del Piano Nazionale di
Governo delle Liste di Attesa in fase di revisione e delle eventuali richieste da parte delle Aziende ed
Istituti pubblici del SSR;
 
5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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